
Ì058 Appendice.

che non ci sarebbe un p iù  gra n  do lore  pel Santo P ad re  idi ima pace con 
un e re tico .1

I l  C ontarm i poi pecca contro la  v erità  n a rran d o  le prem ure dei 
Nunzi apostolici per promuovere l'avvicinam ento franco-bavaro; 11011 

doveva tra la sc ia re  una circostanza im portantissim a cioè l’intenzione 
d’TJrbano di separare  in  quella m aniera il E ichelieu d a i P ro te s ta n ti.3
I l  C ontarm i ne tacque perchè altrim en ti egli stesso avrebbe confutato 
la  sua tesi che il P apa  non avrebbe avuto scrupoli d’a llearsi con po­
tenze pro testan ti. E  sapeva benissimo il pensiero del Papa. Questi 
in fa tti  parlando  con C ontarm i sulla  situazione politica verso il fine 
di luglio 1632 dichiarò che .al prim o posto sarebbero p er lui. gli interessi 
della religione, ma anche idal punto d i v ista politico la  v itto ria  dell’im­
peratore  gli parrebbe meno pericolosa di quella del re  di Svezia, essendo 
la B aviera e la  Lega un contrappeso contro Ferdinando I I . 3 E  fa lsa  
inoltre l’asserzione di Contarm i, i Nunzi aver sempre taciu to  sull’unione 
della F ran c ia  coi P ro te s tan ti; m entre invece avevano fa tto  le loro pro­
teste ripetutam ente.

A ppunto questa relazione del C ontarm i piena d’asserzioni false e 
sc ritta  con eccitazione passionale dal R a n k e ,  non solo fu  creduta, ma 
messa a base della sua tesi, esistere dei rapporti, se non immediati 
almeno ind ire tti, f ra  la  S. Sede e le potenze p ro testan ti avanzan- 
tis i a llo ra  f ra  com battim enti v itto riosi (P ä p s te  I I  368). E  la  sua fidu­
cia nella credibilità  di C ontarm i è così salda che volendo accusare di 
p a rz ia lità  il  N iooletti per avere scritto  che « la  pace fra  la  F ranc ia  
e l ’In g h ilte rra  sia istata p er U rbano V i l i  un vero crepacuore» prende 
per testim one irre fu tab ile  Idei contrario  il C ontarini e scrive : « Alvise 
(ionia rin i che fu  presente a  tu tte  le  tra tta tiv e , ci dice invece, che il 
P a p a  aveva persino consigliato quelle tra tta tiv e  « quel tra tta to  » 
( P ä p s t e  I I I  158).

L 'indagine e sa tta  degli A rchivi ha  fa tto  g iustizia di questa asser­
zione del C ontarin i e ha dim ostrato, specialmente coi documenti del- 
l ’Archivi© Segreto Vaticano, essere insostenibile tu tto  quello scritto  dal 
R anke sulla politica d’U rbano V i l i  d u ran te  la  G uerra dei T ren tan n i 
e particolarm ente quella fra se  che « il P apa  avrebbe di fa tto  molto 
contribuito  per fa r  andare a monte i p ian i del cattolicesim o» (P ä p s te
I I  372). F u  il prim o a conoscerlo A n t o n io  Gindbly, il quale si adoperò 
per tu tta  la  sua v ita  a fa re  delle ricerche archivistiche sulla G uerra 
dei T ren t’anni, resogli accessibile l’Archivio Segreto Pontifìcio dalla 
lib e ra lità  di Leone X II I  e del C ardinale H ergenröther. E gli scrive in 
1111 articolo : W a l le n s te in  in B eleuchtung, d es  V a tikan isch en  A rch ives ,  
(supplemento a lla  M ünchener A llg .  ZeAtung 1882, n. 103): « I l  contegno 
d ’U rbano V I I I  nell corso della G uerra dei T ren t’anni è di prim issim a

1 Vedi K i e w n i n g  I 299 ; cfr. 246, n. 2.
2 Ofr. sopra p. 402.
3 Vedi B u h k i n g  285 . Alla replica del Contarini che di fronte a  una vittoria 

effettiva dell’imperatore, quella di Gustavo A d o l f o ,  il quale non p o s s e d e v a  

alcun proprio erede maschile, sarebbe solo transitoria, vien detto solo « ra­
gione che non le despiaque » (ad TTrbano V i l i )  (v. B ì u r i n o  2 5 4 ).


